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R A G G U AGLIO

Orna, già fùperba per
la forte di aver ~beru_*
lpelfo accolto entro le
lue mura con trasporli

di Giubilo i primi IVlonarchi, ed altri
Sovrani » e Principi di Reai fanguo dsl-
la noftra Europa , torna nuovamente ad
-esultare nel di 8. del trafcorfo Gennaio *

giorho in cui la Metropoli del Mondo
Cattolico fu ortorata, dalla presenza di
Si A. R. la Principessa Sofia Albertina
Abbadeffa di Quedlinbourgh de^iatSo-
re! la di Gallavo Terzove Zia dell’
odierno giovane Regnante della Sve-
zia , de* Vanda lie^ ec» ea

Quella Reai Pdncipeffa , che giunfè
qui lotto tl nome diContelTa di Valkj
col fuo nobil feguito dell’ Eccellenze
Loro la Sig. Contelfà Caterina Sofia de
Silfvefparre : la Sig; Cbntetla Luigia de
Polle: e la Sig-Contella UiricadeDohna
Dame d’onoredLS.A. Reale?, e de’Sigg.
Conte Guftavo de Stenbock , Barone
Gallava de Stael d’Hólllein > e Conte
Carlo Odoardò deGyldendolpe } Gen-
tiluomini d’onore della R. ASi - ed il
Sig. Sebaftiano de Moltzer Cancelliere
dell’ 1Abadia diQuedIinbourgo> Cava*
Bere dell* Ordine delà Stella Polare
andò a potarli al Palazzo Ce va predo
la Colonna Trapana i già fa tc& mobMà
re con decente maniera, dal Cav. Pira-
nefi Rendente della suaCorte a quella
8. Sede.
Dopo il di Lei arriva r una delle pri-

me fue premure Ri di renderne conta-
pcvole la Santità di N.S..,, eda tale og

getto {pedi al Palazzo Apoftolico Va-
deano il Sig. Conte de Steinbock, ac*
compagnato dal Sig. Cav. Piranefi »
ed il 8. Padre udì con special {ito pia-
cere fimil notizia ; dipoi fi portò a—i

compire Jo^ fieN atto eoa l’Emo Sig*
Card.Brafchi Nipote della Santità Sua*
e coti il Sig» Card. Segretario di Stato -
In fèguito l'Lmo Sig. Card, de^ela-

da Segretariodi Stato fi cpnduflè a com

plimentarla a nome di Sua Santità , ed a

nome proprio , com^ancorat fece lo*
ftefTo ì’Eifio Sig. Card. Bràfchil
Indi fi presentò Sua kcc. la Sig.Donna

Giuliana Balconieri Principefla Vedova
Santacroce come Dama desinata da_*
Sua Sant% perfervire S. A. R. nella tua
dimora in quella Dominante * quale fu
ricevuta conile piu.Lentili maniere*,
còme ancora pacarono 11 Emi Sigg.
Cardinali* Ambasciatori, Miniflri Elle-
ri, e primariaNobiltà per compiimeli-
tarla »

La R. A. Sua, ad imitazione-del de-
fontoGallavo fuo fratello come aman-

te, ed intendente delle Antichità - fi di*
moftrò immantinente defiderofà di olfer-
vare ciòcche è di più raro- in quella Do*
minante, e perda incominciando il gior*
no seguente di Mercoldl 9. Gennaro le
lue gite * fi portò col fuo séguito , ac-
còmpagnàta dal Sig. Cav. Piranefi al-
la Patriarcale Bafilica Vaticana per of
fervore- la vaftità di, quel Sagro Tem-
pio, 1 famolì Depoffti che vi efifto^
no> esatto ciò >elre*vw^dì più pregio-
vote * e. dopo ^ffervifi trattenuta mol-
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( IH )
to tempo paisò alla Chiefa di 8. Maria
ad Martyres , una volta dedicata alla
Dea Cibele ; La fera del feguente Gio-
vedi col fuo nob.il feguito , te rvita—r
dalla Sig< PrìncipéiTa Santacroce 5 ed

accompagnata dal Cav Piranefi, andò
a far vifita alle Reali Principesse di
Francia , e indi trasferì alla converfa-
rione della Sig. Principefia Vedova—>
Santacroce r Le fullodate Reali Prin-
cipesse la Péra di Venerdì fèguente
andarono a reftituir la vifita alla»*
R. A. Sua, con la quale fi trattenne-
ro per'molto tempo .

La mattina di detto Venerdì 11» S.
A. R. fi condufle al Campidoglio ove

col fuo feguito, godè in vedere le mi-
merofe Statue, che efifiono in quel
Mufeo Capitolino, come fecero ancora
a quella Galleria de Quadri tutti di ce»
lebri Autori ; e finalmente osservato in
particolare la Statua equeflre di metal-
lo di Corinto rapprefentante Marco All.
relio elìdente in quella Piazza , prpfe-
guì per l’Anfiteatro Flavio detto il Co5-

losseo , ad osservare le due Patriarcali
Basìliche di S. Giovanni in Laterano, e
di S. Maria Maggiore. La fera onorò
le due converfazioni delle Signore Prin-
cipesse Santacroce , e Borghefe .

La Sant, di Noflro Signore avendo
accordata alla Reai Principessa una-,

graziofa Udienza per la fera della fusse-

guente Domenica 13 .Gennaro» l’A.S.R,
anche fervita dalla Sig. Principefla San-
tacroce, accompagnata dal Sig. Cav.
Piranefi come Refidente di Svezia, e

fuo nobil feguito, fi condusse al Pa-
lazzo Apolìolico Vaticano, e fi trasfe-
ri all appartamento dell* Fino Sig Card.
Brafchi , ove erano intervenuti alcuni
EmiSigg. Cardinali» il Corpo Diploma-

tico, molta Nobiltà, e Prelatura, e molti
ancora della Camera Segreta di & Santo
e dall’Emo Porporato furono.fatti fervi-
re dì abbondanti rinfrefchi di varie fot4 -
te di gelati. Indi accompagnata con 1$
torce da’ Palafrenieri, fu introdotta per
la ficaia fegreta all* Udienza della Sant»
di Nostro Signore che l’accolte con atti
dì paterno amore a 5è connaturali e. »

trattenuta per buon fpazio di tempo in
dilcorfio, ed indi Sua Santità permi/è ,

che entraste ancora rutto il di Lei fe-
guito, che fu accolto parimenti coro

- molta amo revolerla . Partita dall’ap-
partamentp Pontificio, ove era radu-
nata tutta la Camera Segreta. » fi tra-
sferì alle ftanze dell’Edio Sig. Card,
de Zelada Segretario di Stato dal
quale fu parimente S. A. R> ricevuta
con atti di fomma gentilezza, e dove fi-
milmente erano intervenuti diverbi Emi
Porporati » e moltiflìma Nobiltà, che
pure furono ferviti di elquifiti rinfre-ichi ; e dopo esserli la R. Principessa
trattenuta per qualche tempo con_3
l’Emza Sua partì fòdisfattiflìma dal Va-
ticano, e fi relìituì alla propria adita-
rione ♦

La sera del feguente Lunedi, 8.A.R.
col folito fuo accompagnamento fu alla
Converfazione del Sig. Ambafciator di
Venezia.
Il Mercoldì 16. Gennaro 8.A-R. col

fino feguito, ed accompagnata dal Sig.
Cav. Piranefi , che dalla R.A.8. era-,
fiato incaricato di dirigere le lue gite
antiquarie fi condusse al Mufieo Pio-
dementino, che per le lòmme premu-
re del S. Padre è ora ridotto ad un

grado di fomma magnificenza, epe-
rè l’ unico nell* Europa, ed in esso fi
trattenne per molto tempo.

A 2 La



( IV )
La mattina di Giovedì' frconduC-

L alti lludjde’Sigg Canova, e Franzoni
ambedue Scultori perolfervarvf alcune
cole pregevoli si antiche y che mo-
derne •

Il Venerdì fèguente S. A. R. fervita
dalla Sig. Principefla Santacroce, ed
accompagnata dal Sig. Cav. Pirane fi fi
conclude alla Bafilica Vaticana, ove da
un coretto efpreflamente erettogli per
ordine di Sua Santità, osservò la Sa-
gra funzione della Cappella Papale te*
nuta per la ricorrenza della Cattedra di
8. Pietro. La fèra fu alla Converfa-
zione privata delie Reali PrincipelL di
Francia, e dell* Emo de Bernis.

Sabbato mattina fi condusse alla Villa
Ludovifi, ove tra* le altre cote, ofifervò
la famofà Aurora del Quercino, e la ce -

lebre collezione di Statue tutte pregie-
voli. Partita di li fi portò- allo Audio
del Sig. Pàcetti, ove ofiervò - una ri»-
spettabile raccolta di fiatue antiche .

Domenica 20. Gennaro fi portò dal
Profefibre Srg.Maflellini,che lavorava ij
di lei Ritratto in fcagliola ; Poteia u

conduise a pranzo dai Sig- Cav. do
Azara Miniflro di 8 M. Cattolica a que-
ila S» Sede -

, al quale oltre del fuo fe-
guito , intervenne il Principe Augnilo
d’Inghilterra , ed il Principe Poniato-
wiski, nipote di 8. M. il Re di Polonia,
alcuni Eifii Cardinali, tutto- il- Corpo
Diplomatico , e molta primaria No-
biltà si edera, che nazionale. La^,
Lra fu alla convenzione della-Sig.Prin-
cipefsa Altieri, e indi all’ altra della
Sig. Cicciaporcr, ove trovava fi anco-
ra S. A*. R. il Principe Augnilo d’Iu-
ghilterra , con altri Sig. Inglefi.Lunedi sri. S. A. R. fi portò'al li ftudj
dèi Sig- Capparoni incisore di Carnei-,

dai due Mr. Sàblet Pittori di figura, e

Paefi', di Mr. Ducros Pittore in acqua-
rella, e finalmente da Madama Angelica
Kauferman rinomata Pittrice d’Iflorie,
ed in tutti i luoghi fi trattenne in osser-
vare cièche vi era di pife pregievole
La fera fu alla cònverfazione del Sig;
Ambafciatore di Venezia , ove pure in-
tervenne il Principe Augnilo d’Inghil*
terra.
Il lèguente Martedì andò alle due de»

liziofe Ville Albani , e Borghefè ,

ove molto fi compiacque di ofservare
ciò che è di più raro, e di fingolare
in quei due rinomati Palazzi •

Il Mercoledì fi trattenne iwcafa, ove
fi degnò’’di ricevereed oiservare lo
opere de’ Professori Svedefi penfiona*
ti , che fi trovano in Roma ; - La fèra
fu alla convenzione delSig..Cav. de
Azara Miniflro di Spagna.
Giovedì 24* ]a R* Principefsa fi por*-

tò alla Villa di bel rifpirò del Sig. Prin-
cipe EJoria' Panfili fuori di Porta San
Pangrazio, ove fi trattenne ad riserva-
re, ciò che vi' è di pià-raro in quel
Cafiho difegno di Gior-Battista Falda_^,
Lolognefe , e ditpoà dal^ Algardi con
baffi rilievi ec. In elio olfervò'alcuno
statue de migliori Scultori, e finalmente
afèefe al Mufeo richi filmo di Statuette
Vafis e lavori di Argento, Criftalli-,
e di altre pietre Angolati. Tornando in
Roma andò- all» Chiefit di S. Pietro
Montano per osservare il famofo Qua-
dro della Trasfigurazione del Signore^
operarli Raffaele di Urbino..

Venerdì mattina 25. Gennaro la R.
Principessa fi condusse con tutto il fuo
nobile accompagnamento al Palazzo
del Campidoglio , e passata all* appar-
tamento di Sua Ecc. il Sig. Principe
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Rezzonìco, tanto a di Lei contempla-
rione, che di 8. A. R. il Principe-,
Augnilo d’Inghilterra fece Pentire l’ec-
celiente malica del Maeftro Sig. Pai-
Hello, che ha per titolo li giochi d’Agri-
gento con numerofi cori, fatta in Vene-
zia all’ occafione dell’ apertura del
nuovo Teatro la Fenice il chè fu eie-

guito da’ migliori ProfelTori, si di can-
to , che di Tuono . V’intervenne ancora

il Sig. Principe Poniatowskj Nipote di
S.M. Re di Polonia, ed altra Nobiltà,
in particolare edera, che dall’ E.S. fu
fatta fervire di un Digiunò. La Ara la
R. Principefla fi portò alla Piazza del
Vaticano per ofièrvare al lume della-,
Luna i divertì effetti che fa quel gran
Colonnato, ornato di numerofe Statue.

11 Sabato la R. Principeffa tì portò al
Palazzo del Sig.Principe Pallavicini,ove
tra le altre colè pregievoli, eh’ efifto-
no in quella Galleria ammirò la celebre
Aurora di Guido Reno ; indi pafsò al
Giardino del Sig. Principe Aldobrandb
ni a Monte ’Maghanapofi , vago per
la rarità dei fiori, e per le belliffime-j
pe^hiere, che vi efiftono ; La fera ono-
rò di fua prefenza un’Accademia data

daMilady Corbeth, ove intervenne an-

cora il Sig. Principe Augusto d’Inghil-
terra, con altra Nobiltà edera.

Domenica 27. Gennaro S. A. R. ac-

compagnata dalla Sig. Principessa San-
tàcroce, dal fuofegnito,edel Cav. Pira-
ned , fi condusse al Collegio Urbano di

Propaganda Fide, ove fu ricevuta,e fer-
vita da Monfig. Zondadari Segretario di
quella Congregazione, dal quale era-,
già. stata invitata , e paffata in quel fa-
Ione , afcoltò le recite di quelli Alunni,
pronunciate in 38. diverfe Lingue ; indi

pafsò nella Libreria, a vederemolti Co

dici, ed altre rarità Biotiche, che ivi fi
confervano; dopo andò nella Fonderia,
a veder gettare i Caratteri , e pofeia-j
nella Stamperia abbondante di caratteri
dranieri, ove vidde dampare un fuo
Elogio in 20. diverfe Lingue, del quale
gli furono presentate molte copie, che

gradi fommamente, e partì da elsa

Collegio fodisfattiflima di quanto aveva,

veduto, come fe n'espresse col Ridetto
Prelato.

Lunedi la R. Principessa fi portò dà
Mr. Day miniatore Inglefe j indi pafsò
alli Studi delJSig. Bufi miniatore, di
Mr. Gagnerau , e di Mr. Tripal Scùlto-
re, nei quali fi conpiacque ostervarc ciò
che vi era delle loro opere . La fera fu
alla Conversione della Sig.Principessa
Pallavicini, ed all’ altra del Sig. Am-
bafeiatore di Venezia.

Martedì 29. la A.S.R. andò al Monte
Palatino , per vedere le vedigie del Pa-
lazzo dei Cefari, e indi pafsò alla Villa
Mattei pretìo la Navicella per offerva-
ré da quei luogo eminente le diverfe
vedute di Roma. La fura fu alla con-

verfazione della Sig. Principessa Santa-
croce •

Giovedì zi. S. A. R. fi condusse ad
ofservare una cava d’Antichità , che fi
fà da alcuni Sigg. Inglefi ih vicinanza
della celebre Chiefa di S. Sebastiano
fuori le mura, dove fono fiate nove-

nute varie Statue, ed altre cofe pre-
gievoli •

Venerdì primo Febraro fi portò a ve-

dere le mine delle Terme di Antonino
Caracalla prefso le Catacombe , indi
profègul al luogo detto Capodibove
per ofservare il gran Torrione, che fèr-
vi di Sepolcro a Cecilia Metella; pofeia
palsò al Circo di Caracalla » e al Fon-
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WF> (VI)
te Egerio alla Cacarella, la fèra fu dal-
le Reali Principefse di Francia ,

Sabato la R. A.S. 2 portò alla Patria r-
tale Bafilica di San Paolo fuori le mura

per ofservare fa vafiità di quel Tempio >

ed il mirabile completo delle Colonne
di marmo {cannellate, che una volta
servirono di ornamento al gran Sepsi-
ero di Adriano , ora Cartel 8. Angelo ;
indi proieguì alla Chrefa delle tre Fon-
tane, doveTòrtenne il Martirio PApo
ftolo S Paolo » e quivi tra lealtrècofe
ammirò coti piacere il famofò Quadro
rappresentante il Martirio di S Pietro
Aportolo» opera di Guido Reno . Vidde
la contigua Chiefa detta di Scala Celi
ove fono sepoltimolte migliala di Santi
Martiri. fera fu alla converfaziune
della Sig Principessa Santacroce .

Domenica j. il giorno fu al parteggio
del Corà è là fèra alla conver fa-
zione della Sig. ■Cicciaporci > dòVe_>
era il Principe Augello dTnghilterra .

Lunedi 4 Febraro S A.R. andò* alla
Chiefa di S. Pietro in Vincoli 'per veà-
re il bei Depofit» di .Giulio li. , ove trà
le altre vfè lafatfiofa Stàtua del Mosè
opera, del Buonaroti. Pofci^ fi conduk-
le alle derive di Titò, moggi dette le
Sette Sale , ove S’inoltrò- molto nelle
medefime* Prima di ciò erafi portata
ad olfervare la valli, e belliflima^,
Chiefa della Certo!a, e l'altra di S.Ma-
ria dell a"Vittoria peiràlà^rare la cele-
bre Statua di S. Terefa opera del Berni-
ni , e tutù' altro, che vi è di nota-
bile » -

11’lèguente Martedì 6 portò al Palar-
LO di Farnese y per vedere le famose pit-
ture del Caracci ; Di lì pafiò alia—»
Chietà di3-Brigida della Nazione Sve-
dele vedere il bel Depofito del

Conte Biélck, che fu Senatore di Roma,
pofeia 6 porto al Palazzo detto della—»
Farnefina per ólTervare fe rinomate pit-
ture di Raàelle» e di Giulia Romàno ;
Di qui paisà al Palazzo Spada , e indi
all' altro di Altieri, per offervarequel-
la quadreria , ed in particolare il qua-
dro di Claudio Lorenefe 9 e vidde an-

cora il braccio nuovo ultimamente fat-
to- cori particolar gurto, del quale ne di-
mollrò la fui approvazione. La fera fu
dall* Sig. Principefla Santacroce ►

Il Mercóldì mattina fi portò alla Bafi-
lica Vaticana , ove vidde tutta lap-arte
fiiperiore , e fall fino alla palladi quella
granCùppolIa, e nello scendere trovò»
fidata la lapide in- memoria- di édere
alcefà fino alla Palla > ordinata efpref-
fòmenteda Monfig. Bufalmi
Giovedì 7 Febearo fi portò al Pala2-

Lo del Sig. Principe Doria -- dove &
trattenne molto in osservare quella ri-
nomata Galleria abbondante di Quadri
de*"più celebri Autori ; indi ss porto dal
PittoreMr. Gagnerau, dove fece acqui -
fio di diverfi Quadri ; iri feguito anà
allo fiudio del Pittore Sig. Barconi, e

finalmente dal Pittóre Inglese di Ri-
tratti a Piazza di Spagna . La fera fu
alla converfazione della Sig. Duckeà
di Cerri.

11 Venérdì 8 . fi conclude a vedere la
M ole Adriaca detta Gatte! 8. Angelo,
dove kit servita dal Sig.Cap. Ferretti-In
luogo del Sig. D. M arco O ttobdrii, ebe
trovàvafi incomodato;- indi proseguì a
S. Pietro da dove pafsò a quello rtudio
dei Musaici per vedere tre quadri che vi
fi lavorano per la Chiesa della Santa
Caia di Loreto; di là pafsò dallofculto-
re PngFefe Mr. Juflbn» e Ìndi dal Mi*
àtore Sig* M irri. La fe ra fu a Ila con -

ver*



verazione della Sig. Confetta di Cartel
Delfino.

Sabato 9, andò alla Chiefa dei Cap-
puccini per vedere .li famofi quadri di
S. Michele Arcangelo opera di Guido

Reno, e llaltro della Converfione di
S. Paolo opera di Pietro da Cortona;
Di li profeguì a vedere le due bell irti*
me Chiefe di S. Andrea a Monte Ca-
vallo, dei Padri della Miflìone» e di
8- Agnefe in Piazza Navoni (penante
al Sig-'Principe Doria ; Finalmente fi

portò dalla Miniatrice in padelli, in-

contro alla Madonna di Costantinopoli.
La Domenica non forti.

Lunedi u. tornò al Vaticanoper o£
fèrvare in quel Palazzo Pontificio le

Loggie, ed i Camcroni dipinti dall’
immortale Raffaelle - e dopo elfervifi
trattenuta con piacere per molto tempo
andò allo studio di Mr. Durnò pittore
Inglese •

Martedì 12. andò al Campidoglio
per vedere quel Mufeo, l’Appartamen-
to de Conferva tori, e la Galleria de

Quadri, dove impiegò molto tempo in

ottervare le cole più rare chevi efiftono.
Il feguente Mercoledì fi portò a vede-

re la celebre Galleria nel Palazzo del

Principe Giustiniani, e indi pafsò dal
Pittore di Paefi Sig. Labruzzi per of
servare i dilegui dell’antica via Appia»
La mattina del Giovedì 14. la R,A.8.

portatali al Palazzo Vaticano, pafsò
in quella infigne Biblioteca per offerva-
re i famofi lavori;che vi fi fanno - e in*

di fi trasferì in quel Giardino Pontificio
dove gli furon fatti vedere ì divertì
giochi d’acqua , e dove fi trattenne per
molto tempo ad ottervare ciò che Vi è

di più (ingoiare. Nei tre feguenti gior-
ni non forti per il tempo piovofo.

Il Lunedi 18. Febbraio là R. PrincH
pesta fi condufle allaGallerìa del Palaz-
zo Pontificio Quirinale ; ove fi cratten-
ne ad ottervare alcuni Quadri de' più
eccellenti Pittori. Indi pafsò alla Gal-
feria del Principe Pallavicini ( ove tra*

divertì Quadri vidde con piacere i do-
dici Apostoli del Rubens ) ed all* altra
del Principe Rofpigliofi , ambedue nel-
lo stellò Palazzo , come ancora il pian
terreno del medefimo per vedete gli
avanzi delle antiche Terme di Cofian-
tino» ed i Quadri de’ più celebri Au-
tori, con i quali è ornato.

Sua Alt. Reale, che avea fosterto
qualche incomodo nella fua falute, fi
trattenne in cafa fino al Lunedì LF,
Febbraio , che forti per la prima voi-
ta, e fi portò in cala di Mr. GraveS

grande amatore delle belle Arti» per
ottervare alcuni Dilegui fatti ne* Puoi

viaggi in Egitto, de quali avendono
dimostrata la fua approvazione, par-
ti da quel luogo, e fi portò alla Villa 3

Corfini alla Longara ^ ove fi trattenne
per molto tempo ; La fera poi andò a

vedere il nuovo, e quatì terminato Tea»
tro di Tordinona, che in tale occafione
fu tutto illuminato; partì dal medefi-
mo, e andò alla Converfazione di Sua
Ecc. il Sig. Ambafciator di Venezia,
dove fi trovò ancora S»A.R. il Principe
Angusto d’Inghilterra , con altri Cava-
lieti Inglefì •
La mattina del fèguente Martedì la

R. A. Sua col fuo accompagnamento fi
trasferì alla Chiefa de’ SS. Vito, eMo-
desto presto l’Arco detto di Gallieno .

Indi profeguì alla vicina Villa Altieri,
ove ottervò il belliitìmo Laberinto, ed
indi pafsò ad osservare il Tempio di Mi-
nerva Medica, ed i Colombari della-»
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(Vili)
famiglia Arunzia » e finalmente paisà
alla Villa Patrizi fuori di Porta Pia,dove
avea riposatola Maeftà di Carlo Terzo
allora Re delle due Sicilie, quando nel
1744. paisà per quella Dominante , e

compiaciutali dell’ amenità di quell’aria,
fece ritorno al Palazzo di fua abitazio-
ne ; e la fera fu dalla Sig. Principeffa
Santacroce.

Mercoldì mattina la R> A» 8. fi con-
du(Te alla VillaMillini, prefio San Fran*
ceico a Monte Mario; e indi fi tras-
ferì all' altra ivi vicina detta Villa-,
Madama , ed essendoli trattenuta per
qualche tempo in osservare ciò che vi è
di più raro, fi refiituì in Roma al Palaa-
zo di fua residenza .

Il Giovedl28. andò al Giardino del Sig.
Conteftabile Colonna , indi fi condusse
all’ altro di Villa Medici, e finalmente
alla Villa ora frettante al Sig. Cardi-
naie Giuleppe Doria, avendo in esse-»
osservato ciò che vi è di più gradevole.

Venerdì 1. Marzo la A. S. R. fi con-
dusse all* abitazione dei Sig. Gav. Mo* ;

felli ad osservare la pianta del superbo
Palazzo che o'ra fà cofiruire S. E. il Sig.
Duca Brafchi , ed avendone dimostra-
lo la fua approvazione proiègul all’ an-
tìchifiima Chielà di S. Agnelè fuori le
Mura , dove pure entrò nel contiguo
Tempio di S. Costanza per osservare le
antiche pitture,ove era una volta il rino*
reato Sepolcro di Bacco ; Indi tornando
in Roma fi fermò a vedere il giardino
di Villa Sciarra , e poicia profeguì alla
fabrica di Porcellana del Sig. Volpati,
dove fece acqualo di alcuni pezzi. La
fera fu alla conyerfazione della Sig.
Principessa BofAhefe.
La mattina del Sabato ièguente fi

portò alla Chiefa- della Sagra Religio-

ne Gerofolimitana detto il Priorato,ove
molto fi compiacque dell’amenità di quel
fitoj ed ivi osservò il bel monumento
della statua, e del candelabro eretto alla
memoria del Gav. Gio. Battista Pira-
nefi. Tornando indietro fi fermò a ve-
dere le veftigie del Foro di Nerva, o
poicia fi condusse allo studio del Sig.
Cades incisore di carnei .

Domenica dopo pranzo , dopo essere
fiata al passeggio del corso andò alla
converiazione della Sig. Principessa-,
Santacroce »

Lunedì 4. la mattina S.A.R. fi con-
dufle al luogo detto il Pigneto di Sac-
chetti, e tornando verfo Roma fi fèr-
mò alla Villa Giraud detta il Vafcel-
lo fuori di Porta S. Pancrazio; in iè-
guito fi portò alla Colonna Trasana »

ove per la scala interna fall fino alla
fommità della medesima -

Martedì 5. fi condusse al Palazzo di
Monfig. Marefofchi » ove con piacere-»
osservò una bella colonna di alabastro
orientale» li fiioi famofi Mofaici tro-
vati nella Villa Adriana, e altre cofe
rare . Indi fi portò allaVista Lante, da
dove paisà alla vicina Chiefa di S.Ono-
frio compiacendoli di quella belliflima
veduta di Roma ; di li pafsò al? Ofpi-
zio Apostolico di S. Michele a Ripa-,
per vedere la fabrica degli Arazzi ora
ridotta al più fino gusto tanto nei dife-
gni, che nei colori - come ancora vid.-
de le ofiicine delle diverse arti - ebe vi
sono per beneficio, edjfiruzione di que-
gli Alunni » fra le quali fi fermò alla^
Scuola del disegno , dove uno di detti
Alunni per nome Onofrio Vaierà li mo-
firò alcuni de suoi difegni, ed avendoli
trovati di fuo piacimento, permagior-
mente incoraggirlo a continuare nel filo

fiudia



Audio , per mezzo de! Cav. Piranefili
fece regalare la propria medaglia di ar-
gemo , in cui leggefi

dritto
Sophia Albertina Princeps Svecia:

T^el rovescio
de

Sanguine Regio
Sveco Holfatico et

Boruflo Brandeburcico
prognata

quem proximo Tenuere
Patria Amita

Ac Matris Soror
Abbatiae Quedlinburg

Clavum Sufcepit
MDCCLXXXVII

Partita da quel luogo andò alla Chie-
fa di S. Cecilia in frattevere, ed aven-
do offervato ciò che vi è di più raro

entrò in quel Monaftero, dove da quel-
4

la R. Madre Badessa alla teda dell’ al-
tre Madri fu ricevuta con la pili diftin*
ta accoglienza, e rispetto, e la R.A.S.
avendo dimostrato. a quelle Religiofe
un particolare gradimento forti dal me-
defimo, e fi riftituì al di lei Palazzo .

Mercoldì mattina 6. Marzo fi portò
ad oflervare il Sagro Monte della Pie-
tà, dove in tutto il giro del medefimo
fu fèrvita dal figlio del Sig. Campana
Iniettore di quel luogo ; in feguito an-

dò da Mr. Valadier, a vedere tutti i
metalli, e lavori, eh’ efiftono in quello
Audio.
II fuffeguente Giovedì andò a vede^

re la Galleria del Sig. Principe Albani,
e l’altra del Sig. Principe Barberini
trattenendoli in elle per molto tempo .

*

Venerdì 8. Marzo andò a vedere il
Chioftro della Certofa, e fervita dal
P. Procuratore Generale di quell’Ordi

ne fi fermò ad ammirare la bella colle-
zionedi ftampe,l’amenità del Convento
medefimo, ed il bel gruppo di cipreffi
ivi elidente; indi fi condulle allo àudio
di pittura lavorato all’ fincati fio, e fca-

jola elidente in Campo Vaccino dove fe *

ce acquifto di vari tavolini lavorati di
ottimo gufto •

Il Sabato la R. Principessa andò allo
Audio di {coltura del Cav. Cavaceppi
ad osservare la bella Collezione di Sta-
tue che vi elidono; indi pafsò allo ftudio
di Molàici presso la Chiefa de* Greci,
e pofeia dal Pittore Sig. Crifloforo Un-
terperger. La Domenica fu al palfeg-
gio del Corfo.

Lunedi u. fi portò da Mr. Jenchins
ad osservare divede Statue, ed altro
pregievoli antichità, da Lui acquiflate
in Roma, come pure il fuo belliffimo
Mufeo di Carnei. Dopo andò da! Sig.
Peters Pittore Tedefco di Animali, e

indi dal Sig. Gregorio Fidanza Pittore
di Marine.
Il leggente Martedì fi condulle a ve-

dere gli appartamenti de’ Palazzi Mat-
tei, Coftàguti, e Boccapaduli , dove
fono li fette Sagramenti del Pufino; e la
fera fu dalla Sig. Principessa Santacroce.

Mei susseguente Giovedì 14. S. A. R.
fi condusse a vedere la belliflìma Chiefa
del Gesù dove fi trattenne in particola-
re ad ammirare il ricchiffimo Altare di
S. Ignazio , ed in Sagrestia la ricca , e

vaga argenteria della rnedefima ; e do-

po passò all’ altra vaghissima Chiefà di
Sant’ Ignazio, dove ammirò in partico-
lare i due Altari della Madonna, e di
S. Luigi Gonzaga rariflìmi per i baffi
rilievi di marmo statuario , e per le co-

lonne , che gli adornano di pietra pre-
gievole ornate di metalli ; come anco-
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Kì il famofo Depofito di Gregario XV.,
e del Card. Ludovifi Ilio Nipote» dite-
gno> e lavoro di Mr. le Grw, e Mr.
Monot. Partita da quella Chiefa fi por-
tò al luogo dove é ora la Sepoltura di
Nerone, alcune miglia fuori di Roma ,

fatta colà trasportare nel 1227. da Papa
Pafquale II. allorché riedificò la Chie-
fa di S. Maria del Popolo.
Venerdì 15. tornò a vedere la ri-

nomata Villa Albani, eternata in Ro-
ma andò al bel Giardino Pontificio del
Palazzo Quirinale, Angolare per la ra-

rità de5 fiori, per gli agrumi, e per le
belliflìme Fontane , e Statue. Pofcia
andò allo Studio di metalli dei Sig. Ri-
ghetti , per vedere alcuni lavori in_»
bronzo ; ed in ièguito la R. A. S. fi por-
tò al Palazzo della Famiglia deH’Eccmo
Sig. Principe Chigi, per ivi vedere la
raccolta di Quadri del Sig. Dottor Mar-
telli. In tale occafione elfo Professore
ebbe l’onore di pre lènta rie, come an-

che alla fua numerosa Corte, che la fe-
guiva , la Differtazione publicata fui
nuovo genere di pianta , che la 8» di N.
S. PIO VI. gli ha permetto publicare
lòtto P Augufto nome di Branchia.
Il Sabato mattina la R. Principeffa fi

portò in Frafcati, ove fi occupò in offer-
vare le^ViHediMondragone,di Aldobran-
dini, Villa Taverna, e Villa Lucidi. Indi
pafsò alla Chiefa de Cappuccini, dove
ofiervò il SSmo Crocififìo opera di Gui-
do , come ancora vidde la Villa Falco-
meri, tutte per la loro bellezza tanto in

famofèpitture, giuochi d’acqua, in—»

Bofchetti, ’e nella mobilia delle mede-
fime , attirano la curiofità de’nobili Fo-
reftierf, chequi giungono; ed il tutto
osservato con piacere pafsò a Grotta Fer-
rata per ammirare la bella Chiefa di

quei Monaci, e la Sagrestia dove fonò le
famofe pitture a freìco del Domenichi-
no , rappresentanti alcuni fatti della vita
di S. Bartolomeo Nileo ; la fera fi redi-
tu! in questa Città.
La Domenica il giorno andò al paf-

Peggio per i! Corfo e la fera andò alla
Conversazione della Sig. Cicciaporci.

Lunedì j8. 8. A. R. andò allo Studio
dello Scappellino Signor Elafi in Campo
Vaccino ; Indi fi portò dal Pittore Signor
Rehberg Professore dell’ Accademia di
Berlino, dove osservò una gran quan-
tità delle Aie Opere tanto in pittura,
che in dilegui, ove S. A- R. fi com-

piacque moltissimo, e lodò ilmeri^^fi
questo Professore, e finalmente pafsò
al Palazzo Chigi, per vedervi la Gal-
leria di pitture pregievoli.
Il tegnente Martedì tornò a vedere

la bellissima Galleria di Statue , e di

Quadri del Campidoglio, e indi pafsò
ad osservare la Chiefa di 8. Maria-»
d’Araceli • La fera fu alla Converlazio-
ne della Sig. Principessa Santacroce .

Mercoledì 20. la Reai Principessa fi
condusse a vedere la bellissima Galleria
del Sig. Principe Doria , ove molto fi
trattenne ad osservare i migliori Quadri,
che vi efifiono, e pofcia fi trasferì allo
Studio di Scultura del Sig. Carlo Albici-
ni, ed ivi fi compiacque moltiflìmo in
osservare alcuni lavori.
Giovedì della feorfa 2 l. del cadente

fi portò per la lèconda volta alla Villa
Pamphii) fuori di Porta 8. Pancrazio ,

e indi pafsò alla Villa Corfini.
Il tegnente Venerdì mattina tornò

alla Lamica Vaticana nell’ ora che il
S. Padre, col Sagro Collegio vi fi era-
no portati ad orare come il consueto de*
Venerdì di Marzo; e indi paisà all’ap-

par*
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partamento dell’ Eifio Sig. Card, de Ze-
lada Segretario di Stato predo la Libilo-
teca Vaticana peroTervare il buon gu-
ilo nella mobìlia , e le rarità che vi e6-
ftono ; e poterà fi portò il dopopranzo
alle due Ville [Madama , e Mi! lini fuo-
ri di Porta Angelica per oflervare la ca*
àta del Sole che sopra quel monte fa un

effetto mirabile; vedendoli ancora tur-
ta Roma in proiettiva , e il giro del
Tevere dalla parte di ponte molle.
Il Sabato 2;. S.A.R. ritornò da Mr.

GreisJnglefé, ove osservò divertì ec-

celienti Quadri, e Carnei ; indi ritor-
nò a Villa Ludoviff per nuovamente of-
servare tuttociò che vi è di pregevole •

Domenica 24. andò alla Cappella Si-
fiina del Palazzo Vaticano , ove dando
in un coretto esteramente preparatogli
la R.A.S. osservò la funzione (agra far-
ta da Sua Sanu delle Palme, e indi fi
condusse alla Chiesa de'Maroniti dove

pure in coretto olfervò la funzione delle
Palme fatta in quel Rito. La fera ss

portò all’Oratorio di S. Maria in Valli-
cella » ed in un coretto a parte ititele il

Componimento Sagro intitolato la Taf
pone dì Gesù Criflo , mufica del Sig* Pai*
ssello •

Lunedi 25. dopo edere (lata a vedere
la Galleria del? Eccma Casa Colonna ,

dove fi trattenne adoflervare ciò elio
vi è di più preggievole, fi portò dal

Sig. Mafiìmiliano Scultore alti Greci;
dopo la R.A.S. pafsò a pranzo da Mi*

ledi Corbétt Dam a 1 nglefe,co! suo NcvbiL

seguito , ove intervenne ancora il Prin-

cipe Augnilo, ed altri Signori Inglefi ;
e la fera passò alla Conversazione del

Sig. Ambafciator di Venezia »

Martedì S.A.R. fi portò a rivedere
fi Mufeò Pio-Clementino t ove tìtrat-

tenne molto tempo in osservare il corei-
pletfo delle più pregievoii Statue tanto-

antiche , che moderne , e indi fi con-
dulie dalla più volte nominata Pittrice
Madama Angelica . La fera fu dalla—,
Sig. principessa Santacroce , dove fu
cantata la Stabat Mater del Pergolefi,
con intervento di molta Nobiltà ; fatta
eseguire da detta Principessa a contem-

pi a rione della R. A. Sua » che gradi in-
finitamente *

Mercoledì 27. la R. Principefla andò
nel Palazzo di Monfig.Cafaìt, dove fi
trattenne ad osservare alcuni Mosaici
antichi, la famosa urna, e il deièr; c

indi fi trasferì alla Villa della Rev. Ga-
mera detta di Papa Giulio. Il dopo
pranzo fi portò al Palazzi Vaticano,
nella Cappella Siflina , dove nei Coret-
to efpreàamente erettogli per ordine.^
di Sua Santità , aflìfiè al Matutino delle
Tenebre » Dopo fi portò all' Ospizio
della SSma Triniti de Pellegrini,
Convalelcenti per veder la Lavanda , e

(ervire à tavola i Pellegrini ffefiì, che
in gran numero vi sogliono intervenire;e
finalmente fi condusse al Pala zzodel Sig.
Marchese Sinibaldi» dove gli Accade-
mici Porti tennero la loro Adunanza in
divota rimembranza della Palliane di
N.S.G. Criftoy avendovi recitata con

plaulò la Profa il Sig. Ab» D. Francelco
Barbaro ; indi fu da Miledi Corbet.

Nei giorni di Mercoledì » Giovedì ,
e Venerdì Santi S.A R« andò ad osserva-
re col suo nobile accompagnamento , nel
coretto preparatole » tutte le Funzioni

Sagre, che fi celebrarono dal Sommo
Pontefice nella Cappella del Palazzo
Vaticano, e rellò molto contenta del-
la solennità, e venerazione con la quale
erano elèguite. La mattina del Giove’

di
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di fu alla Benedizione Papale ad una
fineflra fattagli preparare da Monfignpr
Lancellotti Maggiordomo in quel Pa-
lazzo Vaticano.
La mattina del Sabato la Reai Prin-

cipeffa , andò alla Patriarcale Basilica
Lateranenfe dove in un Coretto affiliò a

tutte le làgre funzioni lolite ad eferci-
tarli in quella mattina, come ancora
all* altra funzione , che fu fatta nel
Battifterio Collantiniano del Battemmo
di un’Ebreo. Il dopo pranzo fu alla
Chielà di S. Maria Egiziaca, e da-s
un coretto osservò le fagre Funzioni,
che vi fi fecero in Rito Armeno.

Domenica z l. Marzo,Pasqua di Re-
furrezione la R.A.S« aflìftè nella Bafili-
ca di 8. Pietro, (landò nel (olito coree
to , accompagnata dalla fua Corte no-

bile, e come le altre volte , dalh-j
Sig. Principefla Santacroce, e Cav. Pi-
ranefi , alla {bienne Meda cantata dal
Sommo Pontefice all* Aitar Papale ,

ed in teguito trasferendoli a^i yna_A
fineftra fattagli preparare da Sua Santi-
tà fopra il Quartiere de Soldati, che
efiite in quella gran Piazza , ivi diede
alla folenne Benedizione, che diede il
S. Padre; ed in tale occafione fi com-
piacque di vedere il bel colpo d’occhio
che formava lo {quadrone formato da-,
quattro battaglioni de’ 4. diverfi Reg-
gìmenti. Il dopo pranzo fu al palleggio
del Coda, dove fu gala ; e la fera fi

portò alla Conversazione della Sig.
Principefla Santacroce •

Lunedì primo Aprile S. A. R» andò
a palleggiare alla Villa Borghese, il
dopo pranzo andò al palleggio per il
Corso , e la fera fu alla Conversazione
del Sig. Ambafciator di Venezia .

Martedì tornò similmente al Pafieg-

gio della Villa Borghése, il dopo pran-
zo andò al Corso , e la {èra alla Con-
verfazione della Sig. Principefla Santa-
croce.
Il seguente Mercoledì fi portò alla

Chiefa di S. Siivedrò in Capite , dove
in un coretto elpreflamente erettogli ,
affidò col tuo leguito alla Cappella Pa-

pale che vi fu tenuta per l'Elèquie del
defonto Emo Carrara. Il dopo pranzo
fi portò all’ Arcadia dove fu acclamata
tra le Paftorelle, avendovi recitata la_j
Prola il Sig. Conte della Torre di Rea*
zoni^o , thè riulcì di molto gradimeli-
to a S.A.R. egualmente a tutte le altre
poetiche compofizioni fatte in di Lei lo-
de ; essendo la sala piena di Nobiltà Ro-
mana , ed Edera .

La Reai Principefla il Gi0vedi4.fi con-
dulie a Tivoli , ecammin facendo vid-
de i due Laghi poco lontani dalla Ara-
da , che uno detto il lago de’ Tartari,
e l’altro di acque Zolfure detto dell’Ilo-
le natanti ; e proferendo per Ponte

Lugano > dove è il fepoicro de’PIau-
z), fi trasferì a vedere gli avanzi della
rinomata Villa Adriana, ed osservata
minatamente, profegùi per la nuova

ftrada fatta aprire dalla Sant, di Noftro
Sig. Pio Sedo, e per la ftrada detta di
Cardano giunte in Tivoli - e fi conduce
alla rinomata Villa d’Efte dove oflervò
il Palazzo * il fuo Giardino , ed i giuo-
chi di acqua , che in e fio vi fono . Di
qui pafiò al Tempio della Sibilla , e in*
di alla gran calcata del Fiume Aniene ,

ma sopraggiunta la pioggia , dopo aver,
villo il Palazzo della Sig. Principessa
Santacroce non ancor perfezionato nè
nella fabbrica , nè nel filo mobilio , ri*
partì per Roma .

Domenica 7. Aprile volendo osserva-
re



fé il patteggio di Sua Santità, nel por.
tarli, in forma publica alla Chiefa di 8.
Maria fopra Minerva, fi condusse , ac-

compagnata dalla Sig.-Principeffa Santa-
croce, e dal fuo feguito, al Palazzo .del
Sig. March. Sinibaldi.» dove dalla rin>-
ghiera preparatagli vidde con piacere
tatto il numeroio corteggio Pontificio ;
indi pateò alla Chiefa medefima, ove
ftando con la àa Corte in un coretto

efpreffamente preparatogli , osservò
tutta la fagra funzione . Terminata la_j
njedefima la R.A.S. fi trasferì alla Piaz-
za di Ponte S. Angelo per veder mio-
vamente tornare il S. Padre nell’ irte fili
forma pubblica , al cui paffaggiofcefe
di carrozza col filo féguitò. Poteia fi
condulie al Palazzo di Sua Lee- il Sig.
Duca Lrafchi Nipote di Sua Santità per
vedere la bellidima raccolta di Quadri,
che vi eMono, ed in tale occafiono
vidde ancora il fuperbo, e ricco Defer
formatb di- tutte pietre dure, metalli
dorati, argenti ec., fatto ciprefiamen-
te uniredall’ Ecc. Sua •

Lunedì 8. la mattina S.A.R. andò alla
Chiefa di S. Andrea della Valle dove fi
trattenne ad ofiervare in particolare le
pitture della Cuppola opere del Lan-
franco , e del Domenichino, le vario
belliffime Cappelle formate di finissimi
marmi, e la gran facciata, una delle
più- belle di quella Dominante s fatta
con difegno del Cav. Rainaldi .

Martedì 9. Aprile S. A.R.diede uro
Pranzo nel Palazzo di fua abitazione ,
ove furono invitati la Sig» Principeffa
Santacroce, il Sig. Cav* de Azara Mi*
niftro di Spagna , Miledi Corbet, e fuo
Conforte Inglesi, il Cav. Falconieri,
tutto il fuo Seguito, ed i Nobili 8ve-
àfi , che ss ritrovavano in Roma .

La fera Sua Altezza Reale col fuo
feguito accompagnata dalla Sig. Prin<-
cipessa Santacroce, e dal Sig. Cav. Pr-
ranefi Refidente della Reai Corte di
Svezia a quella Sà Sede r S porto nell?
appartamento dell’ Emo Sig. Card, de
Zelada Segretario di Stato , ove Sua_j
Emza aveva fatto precedere l’invito a

tutta la Nobiltà Romana, e dopo breve
ripoto per {caletta fegreta, accompa-
guata con le torce portate da’Palafrenie-
ri, fii introdotta da Monfig. Mae tiro di
Camera all’Udienza di Congedo da Sua
Tantoché faccolfecon le più gentili
niere^jé connaturale affabilità, e la trat-
tenne per qualche tempo in difeorfo ; e

indi con il indetto accompagnamento
ritornò all’appartamento del funnomina-
to ELó »! ove fu trattata di lauto riu-
frefco , del quale ne goderono tutta-»
l’altra Nobiltà , che vi era intervenuta.
L’Ema Sig. Card. Brafchi Nipote della
Santità Sua non potè praticare verfo
Sua Altezza Reale gli fteflì onori per
trovarli incomodato dalla podagra .

La fera del feguente Mercoledì Mon-
fignor Lancellotti Maggiordomo de’ Sa-
gri Palazzi Apoftolici , a nome di Sua
Santità , mandò* in regalo alla indetta
Reai Principeffa due fuperbi Quadri,
cioè 'uno in Mofaico rappreièntande la
Mufa Euterpe con fua cornice di mecal-
io dorata di eccellente lavoro x Ld al-

. kro rappreientante Cleopatra, .essuto-
in arazzo» con cornice vagamente in-
tagliata, e dorata con le armi di Sua
Santità, ambedue racchiufi nelle rifpet*
ti ve caffè , regalo che fu fommamente
gradito dalla R. Principefla, e che lice-
vè con atti di partìcolar gradimento •

L^ fullodata Reai principessa, fo-
disfattiifima delle attenzioni fattelo

ufare
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ufare da Sua Santità, come ancora dal*
la primaria Nobiltà * circa le ore 16. di
Sabato r$. Aprile fi pofe in viaggio
per portarli a Napoli con tutto il filo
nobillèguito , e tervita fino a Genoano
dal Sig. Cav. Piranefi , il quale.*
non mancò di farli osservare il Palaz-
20 Pontificio di Calie! Gandolfo, e il
Lago ivi vicina» e indi tornò in Alba-
no dove fece una refezione all’Albergo
della Polla; dopo ridde il cosi detto
'Sepolcro degli Grazi, e Curazi alla »

Ma donna della Stella, e indi la R.A.S.
giungendo a Genzano fudetto vidde il
Lago di Nemi, e pofcia profegul il
viaggio per il fùo deftino , ed ilfudet*
to Sig. Refidente fi refiituì in Roma..

Regali ledati da la Principeffa
di Svezia , e diflribuiti dal Cav. Tira-
nefi Refidente di quella Reai Corte
preffo la S. Sede ai feguenti

Soggetti*
Alla Sig. Principefla Santacroce, Da-
ma delibata a ferrite l'A. S. R. nel-
la fiia permanenza, un’Anello col
ritratto della R. Principessa , contor-
nato di grofli brillanti.

A Monfignor Lancellotti Maggiordomo
de Sagri Palazzi Apofiolici un belilfi-
mo anello con carneo rappresentante
un putto antico in lardonico con fon-
do nero contornato di grossi brillanti.

A Monfignor Pigliateli! Maeftro di Cà-
mera altro bellifiìmo anello con ca-

meo moderno, opera del celebrò
Cades contornato Umilmente di gro£
fi brillanti.

A Monfignor Dini Segretario della Ce-
rimonialei e primo Maeftro di Ceri-
monie di Sua Sant, un orologio d’oro

smaltato con Tua catena Umilmente
d’oro finaltata •

Al Sig. Alessandro Falconieri Cav. de-
ftinato da S. 8. ad a filiere S. A. R.

' nei coretti in occaffone delle Funzio-
ni Sagre nella Settimana fanta un bel-
liflìmo orologio d’oro a ripetizione
smaltato, e guarnito di perle, con

catena Umile
Al Sig. Gio. Battili» Colligola Foriere

de Sagri Palazzi Apofiolici per aver
, dato gli ordini opportuni per la for-

mazione dei coretti in occafione del-
le Indette sagre funzioni una fcatola
d oro lavorata riccamente con ornato

di perle.
A Monfig. Zondadari Segretario di Pro-

paganda Fide per aver servito S.A.
R. in occasione che fi portò a vedere
quel Collegio, una fcatola d’oro
finaltata con bellissima miniatura fi-
milmente smaltata.

; Al Sig. Cav. Piranefi, che ha avuto

l’onore di servire S.A.R. nella fua^j
permanenza, una fcatola d’oro fmal-
tata con miniatura , e contorno di

perle •

Al Sig. Ab.Giufcppe Superman Maeftro
di Camera di Monfig. Maggiordomo,
che prefentò li regali mandati daS.S«
a S. A. -R. un orologio d’oro fmalta-
to con catena limile .

Al Sig. Salvatore Cafali fiotto foriere
de Sagri Palazzi Apofiolici un oroio-

gio d’oro con catena limile •

Al Sig- Abate Godard Culìode gene-
rale di Arcadia per le premure ufiate
verso S A R. in occafione della di lei

acclamazione nell’ Arcadia medefi-
ma, una scatola d’oro smaltata a più
colori.

Al Sig. Pietro Campana in occafiono
della



della iervitù preftata alla R.A.S. al*
lorchè fi portò adoffervare il Sagro
Monte dèlia Pietà una scatola d’oro

1 fmaltata con miniatura àilmento
{mattata. * • I

.A Monfieur Holft Capitano Svedelè , in
ricompenfa di due quadri di Paefi re-
galati a S. A. R. una fcatola d'oro

? Smaltata a divertì colori.
Al 8ig. ^Fonci Segretario dell’ Accader
mia de Rotti inoccafione che poetò a
S. A. R. la Patente della medesima

- accademia , due medaglie d’argento.
'Nell'atto della fua partenza Sua ^fllezzi

ideale ha lancialo le figlienti generofa
mancie • :

Alla Famìglia Pontificia- zec^ tos

Alla Guardia Svizzera z. 15
Alla Sagreftia di 8. Pietro z. i
Alli Sampietrini per aver servito
quando 8. A.R andiefie a v'eR-

„ re la Coppola!» e per aver po da.
la sapide permemoria di S.A*
R* in detta,occhione z.

AI Sig. Vincenzo Catenacci Cor-
riere di Gabinetto di Sua Santi-
tà un dono in danaro , per Palli-
fienza preftata in fervizio di Sa
A.R. per la direzione delle Po-
ile dello Stato Pontificio •

Alla Stamperia di Propaganda Fi-
de per i Caratteri impreD in di-
verfe Lingue in lode di S.A.R*
in occafione che ivi fi portò z»

A* Cuftodi del MufeoPio Clemen
tino, e Galleria fte’Quadri dir
detto Muleo z. 20

Al Guftode della Biblioteca Vati-
cana z. io

A* Cuftodi delle camere di Raf-
facile z. 6

( XV) ) «^L>

Agl’ altri della Cappella Siftina z. 4
Al Cuftode del Mufeo Capitoli-

no z. 6

Al Cuftodedella Galletià de’Qua-
: dri nel Capitolino z. 4
All’ altro Cuftode delle camere de’
o Confervatori z. j
Al Cuftode della Galleria Colon-

na - -, 4
z. ; >6

Al Cuftode della Galleria Dorisi
. Pamphilj

'

z. 4
Al Cuftode della Galleria Borghe-
: fe . .

z. 6

Al Cuftode della Galleria Aldo-
< brandini in d. Palazzo z. 4
Al Custode del Palazzo Borghese

- in Villa Piaciana z. 4
Ab Cuftode dèlia Galleria Bra-

Ichi ?> 4
Al Custode della Galleria Diaria ,z. 6

Al Custode del Palazzo Ronda-
'

nini
' ’ Z. 4

. Della Galleria Barberini z. 4
Della Galleria del Duca di/M)nte
Libretto ' 4

Al Custode dell’ Accademia di •

S. Luci z. 2

AI Cuftodedella porta del Popolo»
ih occafione » che S.A.R. ginn-
fein Roma z. 4

Ai Granatieri di Caftel S.Angelo»
che accompagnarono S.A. R., e
Banda» inoccafione cheS.A.R*
fi portò in detto Caftello z. 6

AI Bidello d’Arcadia per la ricez-
zione di 8.A R.» e Banda d’iftro-
menti z. 6

Al Bidello dell’ Accademia di S.
Luca , in occafione che S.A.R*
andiede a vedere la Galleria, ed
allorquando fu ricevuta in detta
Accademia z. 6

Allo



Ur» (XVI)
Allo Stampatòr Cracas una gene-

rofa ricognizione
Mancìe alle Famìglie diverge.

Dell Emo de Zelada Segretario di
Stato z. io

Dell’ Emo Brafchi Nipote di Sua
Santità L. io

Dell Emo de Bernis z. io

Del Sig. AmbaTciator di Vene-
zia " z. io

Del Sig.,Miniflro di Spagna z. io

Di Mónfig. Maggiordomo z* 8
Di M-onfign.Maeftro di Camera z. 8
Della Sig.Principefla Santacroce z> 30
Della Sigf. Principefla Borghefe z- io
Del Sig. Senator di Roma z. io
Della Principefla Pallavicini z. 6
Della Sig. Duchefla di Ceri z. io

Della Principefla Altieri z. 6
Della Sig.Ciciaporci z. 6

Di Monfig. Teforiere z. 4
Di Monfig. Mercanti ; z. L

Di Monlig. Borfari Commiflario
della Camera z. 4

Del Cav. Aleflandro Falconieri z. 4
A Ili Servitori di Monfig Maggior-
domo , in occafione che portar©-
no i Regali fatti di Sua Santità
a S.A.R. z. 17

Ad un Cocchiere del MarcheleCe-
va , die ha culiodita la Fontana
dell' acqua in Palazzo di abita-
zionediS. A.R. z. -

In oltre S. A. R. a dato altre ge-
nerolè mancie negl'altri luoghi
dove e andata a vedere le ra-
rità , come anche ai familiari
che l’hanno fervita, fino alla_»
fommadi z. zoo

Mercoledì 5. del corrente Giugno S.A.R. proveniente da Napoli, ritornò in_»
Roma nel più tiretto incognito, dove fi trattenne fino alla mattina di Lune*
dì 10., che fipofe nuovamente in viaggio con tutto il Tuo numeroso seguito «


